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a prom ettere che avrebbe raccom andato all’Esarca che introducesse 
qualche piccola modificazione negli ab iti dei M etropolitani bul­
gari in Macedonia.

L’in terdetto  quindi fu tolto; il P a tria rca  ritirò  le dimissioni, e 
si recò con g ran  pompa a  ringraziare  il Sultano e ad a ttestarg li 
i sentim enti della sua fedeltà.

La pressione russa sulla Porta, nella risoluzione di un così in­
crescioso incidente, è m anifesta anche dal seguente comunicato 
ufficiale apparso, durante le tra tta tiv e , sul Messagiero di Pietro­
burgo: « La Russia deplora il ten tativo  di tu rbare l ’ordine antico 
della Chiesa d’Oriente. Il popolo russo m ostra il p iù  vivo interesse 
per l’appianam ento definitivo della questione, e attende con im ­
pazienza Viradé relativo ad esso. Nella dichiarazione del Sultano 
di riconoscere la g iustezza delle richieste p a tria rca li, la Russia 
vede una  prova sicura della sollecitudine di lui a favore dei suoi 
sudditi ortodossi. »

Nel m aggio del 1894 la  quistione si acuì di nuovo. I B ulgari 
ottennero dalla Porta, non solo delle scuole in vari p u n ti della 
Macedonia; m a anche due nuovi Vescovi; uno a Velesa e l ’altro  
a Nevrocop. Appena saputosi ciò al Fanaro , il S. Sinodo e il 
Consiglio nazionale si riunirono sotto la presidenza del P atriarca  
Teofilo, e redassero un ta k r ir , che spedirono tosto al Ministro 
della G iustizia e dei Culti, Riza Pascià; protestando contro la no­
m ina dei due nuovi Vescovi e chiedendo di nuovo l’imposizione 
di far m utare ab iti al clero bulgaro in Turchia.

Il Ministro rispose che i reclam i del P atriarca, circa la nom ina 
dei due Vescovi, non erano giustificati; poiché delle due Diocesi, 
quella di Velesa faceva parte  de ll’Esarcato, m entre in quella di 
Nevrocop, composta di elem enti quasi esclusivam ente bulgari, la 
popolazione avea fa tta  dom anda formale per ottenere il permesso 
di riconoscere la  giurisdizione sp irituale  dell’Esarca. Per la fac­
cenda degli ab iti il Ministro notava che, per quanto  si tra ttasse  
di m ateria  ecclesiastica, la Porta  avea più volte rich iam ata l’a t­
tenzione dell’ E sarca sulle g iuste recrim inazioni pa tria rca li, ma 
senza o ttener nulla; prom etteva ad ogni modo che anche questa 
volta avrebbe fa tti dei passi per riuscire nell’intento.

Parve allora che il P atriarca  avesse l’intenzione di ricorrere di 
nuovo alla protezione russa; m a la  considerazione che i rapporti 
abbastanza tesi fra la Russia e la B ulgaria non erano garenzia 
sufficiente per far credere che i B ulgari dovessero scordarsi del tu tto  
dello Czar liberatore, e che i Russi dovessero cessare di vedere in essi 
un ram o della grande fam iglia slava, probabilm ente lo tra tten n e  dal 
fare un simile tentativo.

Da quest’epoca incom incia l'azione d irettam ente rivoluzionaria 
dei Comitati Macedoni, e m entre il Gaulois rilevava una relazione 
in tim a fra i m oti balkanici e quelli arm eni ; la  stam pa tu rca 
accusava pubblicam ente di com plicità l ’In g h ilte rra  e le dom andava


